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 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 
1.1 Composizione attuale della classe 
 
studenti n. 22 maschi n. 12 femmine n. 10 
 
 
 
1.2 Flussi degli alunni nel triennio 
classe n.° alunni 

iscritti 
n.° alunni 
scrutinati 

n.° nuovi 
inserimenti 

n.° alunni 
promossi 

n.° alunni 
con debito 
formativo 

n.° alunni 
respinti 

TERZA 27 24 - 21 3 2 
QUARTA 22 22 - 20 2 - 
QUINTA 22 22 - - - - 
 
 
 
1.3 Composizione del Consiglio di classe nel Triennio 
 
DISCIPLINE 

DOCENTI 
3° 4° 5° 

ITALIANO SALERNO  SALERNO  SALERNO  
LATINO SALERNO  SALERNO  SALERNO  
INGLESE PARENTE  PARENTE  PARENTE  
MATEMATICA ZUDDAS  ZUDDAS  ZUDDAS  
FISICA ZUDDAS  ZUDDAS  ZUDDAS  
SCIENZE LOPREIATO   LOPREIATO   LOPREIATO  
DIS. E STORIA DELL’ARTE DEL GIUDICE DEL GIUDICE PASTORE 
STORIA PINTO  PINTO  PINTO  
FILOSOFIA PINTO  PINTO  SALVACO 
ED. FISICA BORDONI  MENNA CRISAFO 
RELIGIONE DEL VECCHIO DEL VECCHIO DEL VECCHIO 
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1.4 Relazione del Coordinatore di classe  
La Classe V E, composta da 22 studenti di cui 10 femmine e 12 maschi, si è sempre mostrata 

nel complesso corretta, diligente e partecipativa, accogliendo con entusiasmo le diverse 

proposte culturali dei docenti. 

L’attività didattica ha avuto uno svolgimento sereno nonostante avvenimenti luttuosi che la 

classe ha vissuto nell’ultimo triennio e che sono stati affrontati con grande maturità da tutti, in 

un clima di partecipazione che ha contribuito a creare un forte senso di appartenenza e di 

coesione tra gli studenti ed i docenti. 

L’attenzione ed il livello di partecipazione al dialogo educativo è stata assidua, solo alcuni 

sono stati oggetto di sollecitazioni. Gli studenti si sono dimostrati consapevoli del lavoro da 

affrontare, ricettivi agli stimoli forniti dalle diverse strategie didattiche e dalle numerose 

iniziative culturali proposte dall’istituzione scolastica.  

Il profilo della classe risulta piuttosto omogeneo per i livelli di formazione di base e per la 

provenienza socio-culturale degli alunni. Tuttavia, l’analisi della situazione di partenza, 

comparata ai risultati ottenuti alla fine dell’anno scolastico, ha messo in evidenza la reale 

consistenza della classe che risulta costituita da tre fasce di livello: un gruppo che ha 

dimostrato attitudine ad uno studio approfondito, problematico e critico. Per tali studenti 

l’interesse ha determinato una significativa crescita qualitativa attraverso proficui e 

stimolanti contributi critici e momenti di approfondimento personale. 

Un'altra fascia di studenti, pur partendo da una situazione pregressa diversa, e con capacità di 

rielaborazione meno complessa e articolata, si è distinta per l’impegno profuso e l’attiva 

partecipazione all’attività didattica conseguendo apprezzabili risultati. 

Si segnala, infine, una ristretta minoranza di alunni  che, nel percorso didattico, ha  dimostrato 

qualche discontinuità nell’impegno e nell’applicazione, in seguito ai reiterati interventi 

individualizzati, si è impadronita delle strutture essenziali del sapere.  

I risultati scolastici appaiono ad uno sguardo d’insieme differenziati per impegno e per qualità 

di studi, tuttavia, pur con esiti diversi, il livello di maturazione è stato da tutti 

progressivamente raggiunto. 
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1.5 Programmazione collegiale del Consiglio di Classe in ordine a obiettivi didattici ed 
educativi 
Obiettivi formativi generali  

 sviluppare la capacità di conoscere se stessi, come stimolo base per la 
conoscenza e comprensione degli altri; 

 saper valutare adeguatamente le proprie potenzialità e i propri limiti in 
relazione ai diversi ambiti; 

 sviluppare le proprie qualità e potenzialità sia nell'ambito delle discipline 
curricolari sia nelle attività integrative ed extra-scolastiche; 

 individuare le proprie inclinazioni ed attitudini, anche in vista della scelta 
universitaria o comunque post-scolastica; 

 sviluppare lo spirito di convivenza civile e il rispetto della diversità sul piano 
individuale, sociale e culturale; 

 essere consapevoli delle proprie idee e convinzioni e saperle sostenere in modo 
adeguato; 

 saper vivere i conflitti in modo maturo ed equilibrato; 
 sviluppare la capacità di riflessione autonoma, elaborando in modo personale i 

contenuti e le conoscenze; 
 sviluppare il senso di responsabilità e autonomia nella gestione del lavoro 

individuale; 
 essere responsabile nei confronti degli impegni assunti; 
 essere disponibili al dialogo educativo. 
 

Obiettivi didattici interdisciplinari 
 migliorare le competenze disciplinari e culturali, sia a livello comunicativo-

espressivo che contenutistico, attraverso la continuità del lavoro personale, la 
coltivazione del proprio interesse, l’utilizzo delle indicazioni metodologiche 
fornite dai docenti; 

 consolidare l’uso di linguaggi specifici; 
 sviluppare il controllo dei processi logici; 
 sviluppare la capacità di sintesi e di rielaborazione personale, di focalizzazione 

dei problemi e di individuazione degli elementi strutturanti di un problema, di 
un argomento, di un itinerario; 

 trasferire e problematizzare in contesti nuovi le conoscenze e le abilità 
acquisite; 

 applicare le conoscenze acquisite alla risoluzione dei problemi di vario tipo; 
 superare, nello studio, la rigida suddivisione tra le discipline, avviandosi ad una 

dimensione culturale interdisciplinare; 
 sviluppare capacità di critica e di rielaborazione personale. 
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1.6 ATTIVITA’ EXTRACURRICOLARI 
CLASSE TERZA  
Cinema e Teatro Cineforum :  Progetto Moby Dick  

Teatro: Rappresentazione Teatrale su 
Socrate 

Attività integrative PLS Matematica e Fisica 
Olimpiadi della Matematica 

CLASSE QUARTA  
Viaggi di istruzione e uscite didattiche Viaggio di Istruzione : Lisbona 

Uscite didattiche: Villa Pignatelli e centro 
storico di  Napoli 

Incontri, conferenze, mostre Mostra : Museo MADRE - Orienta SUD  
                 FUTURO REMOTO 

Cinema e Teatro Cineforum in lingua Inglese 
Teatro in lingua Inglese:  
“ Pride and Prejudice” – Palchetto Stage 

Attività integrative 
  

PLS Matematica e Fisica 
Olimpiadi della Matematica 

CLASSE QUINTA  
Viaggi di istruzione e uscite didattiche Viaggio di Istruzione: Praga 
Incontri, conferenze, mostre Orientamento:  

Università Federico II – MEDICINA E 
FACOLTA’ BIOMEDICHE 

Attività integrative PLS Matematica e Fisica 
Olimpiadi della Matematica 
CNR : ASL  - Preparazione ai test di Medicina 
ASL : “Special needs”  ASL NA 1 

Cinema e Teatro Cineforum in Lingua Inglese   
 
Il complesso delle attività ha risposto alle esigenze di: 

 inserire la didattica in un circuito più ampio, creando un collegamento con il 
mondo esterno alla scuola; 

 motivare gli alunni, suscitando interessi culturali in senso lato, cogliendo le 
opportunità offerte dal territorio e dall’attualità; 

 mirare al raggiungimento di un obiettivo fondamentale della Scuola Secondaria 
Superiore, quale l’educazione permanente; 

 orientare ad una scelta responsabile e consapevole nell’ambito degli studi 
parauniversitari e universitari. 

 
2. CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO E FORMATIVO 
 
2.1 CREDITI FORMATIVI 
I Consigli di classe stabiliscono i criteri di valutazione delle esperienze compiute dallo 
studente, sulla base della rilevanza qualitativa delle stesse, anche riguardo alla formazione 
personale, civile e sociale dello studente. I settori o le attività interessate sono: attività 
cultuali, artistiche e ricreative, la formazione professionale, il lavoro, l’ambiente, il 
volontariato, la solidarietà, la cooperazione, lo sport. Lo studente interessato deve presentare 
al proprio Consiglio di classe un’attestazione, firmata dal responsabile dell’ente, associazione 
o istituzione, presso i quali ha realizzato l’esperienza, contenente una sintetica descrizione 
dell’esperienza stessa. È necessario che l’attestato sia presentato entro il 31 maggio. 
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2.2 CREDITI SCOLASTICI 
Criteri per l’attribuzione del credito scolastico 
La media dei voti conseguita nello scrutinio finale costituisce la base per individuare la banda 
di oscillazione del punteggio secondo la “tabella A”.  
 
Tabelle allegate al Decreto Ministeriale n. 99/2009 
 

 
 
Criterio qualitativo 
Il punteggio più alto della fascia di appartenenza relativo alla media matematica dei voti viene 
attribuito, di norma, ad ogni studente che abbia conseguito per proprio merito una media 0.50 
della fascia stessa (es. 6,50; 7,50; etc.). 
Il consiglio di classe può derogare a tale parametro e attribuire il punteggio massimo della 
fascia se la decisione è presa dal consiglio di classe all’unanimità con dettagliata motivazione. 
2) I parametri per attribuire il punteggio superiore all'interno della banda di oscillazione 
sono:  
a) l'assiduità della frequenza scolastica  
b) l'interesse e la partecipazione al dialogo educativo  
c) l'interesse e l'impegno nella partecipazione alle attività extra-scolastiche svolte all’interno 
dell’Istituto  
 
d) giudizio IRC o Attività alternativa all’IRC 
In caso di sospensione del giudizio, agli studenti che superano gli esami previsti viene 
attribuito, di norma, il punteggio più basso della fascia di appartenenza relativo alla media 
matematica dei voti. 
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CREDITI FORMATIVI ANNI PRECEDENTI 
 
ALUNNI TERZO ANNO QUARTO ANNO 
AMITRANO FEDERICA 4 5 
ANASTASIO MARIA 5 4 
ARTIANO MARCO 4 5 
CIMMINO DAVIDE 5 4 
COMPAGNONE IOLANDA 7 7 
CRISTIANI GABRIELE 5 6 
CRUSCO MARIANNA 6 7 
DE VITA CORRADO 4 5 
ESPOSITO MATTEO 5 6 
ESPOSITO NOEMI 7 7 
FIORETTI FELICE 5 5 
LAMBERTI ALESSANDRO 4 5 
MARANGIO MATTEO 7 7 
MARZANO LUCA 6 6 
PARATO NOEMI 5 6 
PELUSO FRANCESCO 4 5 
PORRECA ALESSIA 5 6 
SACCO AURELIA 5 6 
STARACE GABRIELLA 5 6 
TEDESCO MARIO 6 6 
VALLEFUOCO FEDERICA 7 7 
ZAZZERA VINCENZO 5 6 
 
 
 
 
 
 
3. TEST SVOLTI COME SIMULAZIONE DELLE PROVE SCRITTE 
 
Nel corso dell’anno si sono tenute le seguenti simulazioni della prima e della seconda prova 
 Data 
Simulazione 1° prova 30 Maggio 2017 
Simulazione 2° prova 25 Maggio 2017 
 
 
 
 
3.1 Prove pluridisciplinari in preparazione della terza prova scritta 
Il consiglio di classe ha individuato nella tipologia B quella più rispondente al lavoro effettuato 
nella classe. E’ stato assegnato per ogni prova un tempo massimo di 120 minuti. 
N° Data Discipline coinvolte 
1°        Tipologia B 24 Febbraio 2017 Inglese; Fisica; Storia; Scienze; Latino 
2°         Tipologia A  25 Marzo 2017 Inglese; Fisica; Filosofia; Scienze 
3°         Tipologia B 28 Aprile 2017 Inglese, Fisica; Storia; Scienze 
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3.2 Testi delle simulazioni seconda prova  
  
Allegato n. 1 
 
3.3 Testi delle simulazioni di terza prova  
 
Allegato n. 2 / 3/ 4 
 
4. GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
Per tutte le prove, le griglie adottate sono quelle in allegato : 
 
 Allegato n. 5 Griglie 
 
 
 
5. CERTIFICAZIONI POSSEDUTE DAGLI ALLIEVI(linguistiche, ECDL) 
  
Certificazione 
CAMBRIDGE 

B1 

Certificazione 
CAMBRIDGE 

B2 

ECDL 

4 5 3 
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6. PERCORSO FORMATIVO MODULO CLIL   
 
CLASSE Quinta Liceo Scientifico Sez. E 
DNL Filosofia 
LS Inglese 
COMPETENZA LINGUISTICA ALLIEVI IN 
ENTRATA 

Competenza media rilevata dalla docente di 
LS: B1-B2, alcuni allievi A2 

FINALITA’ GENERALI Content: conoscenza del contenuto 
disciplinare 
Cognition:  sviluppare competenze cognitive 
attraverso la descrizione, analisi, sintesi e 
valutazione dei testi, sviluppare le capacità di 
formulare ipotesi e stabilire relazioni causali, 
favorire il passaggio da LOTS a HOTS, 
sviluppare le competenze metacognitive, 
sviluppare la capacità di problem solving e 
creative thinking  
Communication: aumentare lo student 
talking time, acquisire la microlingua, 
potenziare le abilità linguistiche, favorire 
l’acquisizione delle competenze CALP, 
imparare a lavorare in gruppo in modo da 
produrre meaningful interaction, sviluppare 
la capacità di lavorare in modo autonomo, 
sviluppare la capacità di autovalutazione e di 
valutazione 
Culture: sviluppare le capacità di capire e 
comprendere l’altro da sé, sviluppare 
consapevolezza e responsabilità di 
cittadinanza globale  
 

AROMENTI DISCIPLINARI SPECIFICI Dalla democrazia ateniese al liberalismo 
politico di Rawls 

PRE-REQUISITI DISCIPLINARI L’affermazione dei diritti dopo la Rivoluzione 
francese, l’utilitarismo di Bentham, Marx 

PRE-REQUISITI LINGUISTICI Capacità di comprendere e produrre brevi 
testi scritti e orali in relazione alle 
competenze linguistiche in entrata 

PRE-REQUISITI TRASVERSALI Atteggiamento improntato a collaborazione e 
a curiosità, capacità di assunzione di impegni, 
disponibilità alla partecipazione, capacità di 
usare la rete a livello elementare  

OBBIETTIVI DISCIPLINARI DI 
APPRENDIMENTO: 

a) conoscenze 
b) abilità 
c) competenze 

a) conoscenza del tema proposto, dei concetti 
chiave e della terminologia specifica 
b) abilità di concettualizzazione e di 
contestualizzazione 
c) capacità di analisi, di sintesi, di 
interpretazione e di confronto in ambito 
sincronico e diacronico 
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OBIETTIVI LINGUISTICI: 
a) ricezione orale 
b) produzione orale 
c) ricezione scritta 
d) produzione scritta 
e) interazione 

a)potenziamento delle capacità di 
comprensione orale di testi autentici in LS 
specifici della disciplina 
b)potenziamento della capacità di 
produzione orale in LS per favorire il 
passaggio da BICS a CALP 
c)potenziamento della comprensione di testi 
autentici in LS specifici della disciplina 
d)potenziamento della capacità di 
produzione scritta in LS utilizzando il lessico  
della microlingua 
e)potenziamento della capacità di 
interazione attraverso pair e group work 

OBIETTIVI DIGITALI Creazione di mappe concettuali e di tag 
cloud, creazione e uso di bacheca virtuale 
(Padlet), elaborazione di presentazione in 
PPT 

STRATEGIE METODOLOGICHE  Scaffolding, collaborative and cooperative 
learning, task based learning 

STRUMENTI E MATERIALI LIM, computer, cellulari, tablet,  testi 
autentici e video in LS da internet 

TEMPI 15 ore 
VALUTAZIONE Test strutturati, valutazione delle produzioni 

multimediali (mappe concettuali, tag cloud, 
presentazione PPT, discussioni in classe ) 

 
 
 
 
 
 
 

ELENCO DEI PERCORSI INTERDISCIPLINARI PER LA PROVA ORALE 

Argomento per la prova orale  e relativi collegamenti interdisciplinari sono già allo studio 
della maggioranza degli allievi; essi consegneranno il titolo e l’argomento del proprio 
percorso direttamente alla Commissione nei tempi  indicati e secondo le modalità richieste 
dalla O.M. n. 257 del 4/5/17 

Gli studenti hanno lavorato secondo le seguenti indicazioni date dal Consiglio di classe e sotto  
la guida dei docenti per predisporre la trattazione di un argomento da un punto di vista 
pluridisciplinare (minimo 2-4 discipline) organizzato sotto forma di mappa concettuale e/o 
anche attraverso l’ausilio di strumenti di presentazione multimediale. 
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8. RELAZIONE DI ITALIANO. Prof. Salerno Rossella 
 
Obiettivi disciplinari raggiunti: 
Consolidamento delle conoscenze apprese e delle abilità raggiunte 
Affinamento selle capacità espressive 
Consolidamento delle capacità di sintesi, di collegamento, di rielaborazione autonoma 
Saper produrre vari tipi di testo in modo coerente. 
Saper decodificare, comprendere, analizzare testi in prosa e in poesia. 
Saper contestualizzare. 
 
Criteri di selezione del programma: 
Si è posta maggiore attenzione: 

 alle correnti letterarie più significative nel panorama culturale italiano ed europeo 
 dei secoli ‘800 e ’900; 
 agli autori più rappresentativi delle correnti dei movimenti culturali presi in esame 
 ai nodi problematici che hanno reso necessario un approccio multi o interdisciplinare. 

Per la descrizione dettagliata dei contenuti, si rimanda al programma  della disciplina. 
 
Organizzazione del lavoro: 
Percorsi didattici: 

 per genere,  
 per autore,  
 per assi cronologici. 

Metodi :   
 centralità della lettura e analisi dei testi 
 lezione frontale 
 discussione guidata  
 dibattito 
 lavori di gruppo 
 ricerche e approfondimenti individuali 

Gli studenti sono stati seguiti individualmente e a ciascuno sono stati forniti suggerimenti 
volti al miglioramento delle abilità, delle capacità e delle competenze. 
Strumenti:  
libri di testo, fotocopie per ulteriori approfondimenti di contenuti già trattati,  frequente  
consultazione di altri testi, anche attraverso il ricorso alla biblioteca della scuola,  uso del 
laboratorio multimediale. 
Tempi:  
Ciascun percorso in relazione alla sua ampiezza e complessità, è stato svolto in un arco di 
tempo  fra i 15-30 giorni. 
Tipologia delle verifiche effettuate:  
prove strutturate, semistrutturate, saggio, breve, analisi testuale, tema di ordine generale. 
Interrogazioni dialogiche. 
 
Criteri di valutazione: Conoscenza dei contenuti, partecipazione alle attività proposte, 
assiduità nella frequenza e rispetto degli impegni.  Proprietà di linguaggio e capacità critica 
 
Argomenti svolti:  
Entro la fine dell’anno scolastico è previsto lo svolgimento dei seguenti argomenti: 
Il Neorealismo 
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9. RELAZIONE DI LATINO. Prof. Salerno Rossella 
 
Obiettivi disciplinari raggiunti: 
Saper interpretare e tradurre testi latini 
Saper riconoscere le strutture sintattiche e morfologiche 
Saper motivare la traduzione in relazione alle possibilità espressive della lingua italiana 
Saper cogliere i legami con la cultura e la letteratura odierna 
Saper riconoscere le caratteristiche dei  diversi tipi di comunicazione in prosa e poesia  
Saper individuare i caratteri della letteratura latina e collocare gli autori nello sviluppo 
generale della storia letteraria 
 
Criteri di selezione del programma: 
Sono stati approfonditi i contesti storico culturali, in  cui si sono formati  gli autori più 
significativi dell’età imperiale attraverso l’analisi testuale delle loro opere  stabilendo anche, 
laddove è stato possibile, relazioni con il pensiero  di  autori della letteratura italiana. 
I testi esaminati sono stati sia analizzati in originale e/o in traduzione. 
 
Organizzazione del lavoro: 
Percorsi didattici: 

 per genere,  
 per autore,  
 per assi cronologici. 

Metodi :  
 centralità della lettura e analisi dei testi 
 lezione frontale 
 discussione guidata  
 dibattito 
 lavori di gruppo 
 ricerche e approfondimenti individuali 

Gli studenti sono stati seguiti individualmente e a ciascuno sono stati forniti suggerimenti 
volti al miglioramento delle abilità, delle capacità e delle competenze. 
Strumenti: libri di testo, fotocopie per ulteriori approfondimenti di contenuti già trattati,  
frequente  consultazione di altri testi, anche attraverso il ricorso alla biblioteca della scuola,  
uso del laboratorio multimediale. 
Tempi: Ciascun percorso in relazione alla sua ampiezza e complessità , è stato svolto in un 
arco di tempo  fra i quindici – 30   giorni. 
Tipologia delle verifiche effettuate:  
prove strutturate, semi strutturate, ,  
traduzione  e analisi testuale degli autori latini esaminati 
Interrogazioni dialogiche. 
 
Criteri di valutazione: Conoscenza dei contenuti, partecipazione alle attività proposte, 
assiduità nella frequenza e rispetto degli impegni.  
 
Argomenti svolti:  
Entro la fine dell’anno scolastico è previsto lo svolgimento dei seguenti argomenti: 
La letteratura cristiana. 
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10. RELAZIONE DI MATEMATICA – Prof.ssa ZUDDAS ANNA 
 
LIBRO DI TESTO: BERGAMINI “MATEMATICA.BLU” VOL.4-5 ZANICHELLI 
 
Obiettivi disciplinari raggiunti 

Criteri di selezione del programma 
 

 
Riconoscere e saper calcolare le disposizioni, le permutazioni e le combinazioni di più 
elementi. 
Saper descrivere le varie concezioni del concetto di probabilità di un evento. 
Saper calcolare la probabilità della somma logica e del prodotto logico di eventi. 
Saper applicare il calcolo algebrico per la risoluzione di equazioni e disequazioni. 
Saper classificare le funzioni e ricavarne le proprietà sia dalla sua espressione analitica 
che dal grafico. 
Saper rappresentare il grafico di una funzione utilizzando le trasformazioni geometriche. 
Conoscere il significato della definizione di limite di una funzione e farne la verifica. 
Saper dimostrare il teorema dell’unicità del limite e il teorema del confronto. 
Saper calcolare il limite di una funzione che si presenta in forma indeterminata, 
utilizzando anche i limiti notevoli. 
Saper stabilire la continuità di una funzione in un punto e classificare gli eventuali punti di 
discontinuità. 
Saper confrontare gli infinitesimi e gli infiniti e stabilirne l’ordine. 
Saper applicare i teoremi sulle funzioni continue. 
Calcolare gli asintoti di una funzione e tracciarne il grafico probabile. 
Spiegare il significato analitico e geometrico della derivata di una funzione in un punto. 
Calcolare la retta tangente in un punto al grafico di una funzione. 
Determinare i punti stazionari e i punti di non derivabilità di una funzione e classificarli. 
Dimostrare la condizione necessaria per la derivabilità di una funzione in un punto. 
Calcolare la derivata di una funzione e saper applicare questo calcolo ad alcuni problemi 
della fisica. 
Saper applicare i teoremi sulle funzioni derivabili e le relative conseguenze. 
Risolvere semplici problemi relativi a funzioni che dipendono da parametri. 
Saper calcolare massimi, minimi e flessi di una funzione, determinare gli intervalli di 
crescenza e decrescenza e stabilirne la concavità. 
Saper risolvere problemi di massimo e di minimo relativi alla geometria piana. 
Saper fare lo studio completo di una funzione e rappresentarla graficamente e viceversa 
ricavarne le caratteristiche dal  grafico. 
Dal grafico di una funzione a quello della sua derivata e dal grafico della derivata a quello 
della funzione. 
Saper determinare la primitiva di una funzione con il calcolo dell’integrale indefinito. 
Applicare l’integrale definito per il calcolo di aree di superfici piane e di volumi di solidi di 
rotazione. 
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Organizzazione del lavoro 

 
Tipologia verifiche effettuate 

 
 
Criteri di valutazione 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                            
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La scelta dei contenuti segue le direttive ministeriali e tiene conto della strutturazione della 
seconda prova scritta 

Metodi: lezione frontale, lezione multimediale, esercitazioni alla lavagna, lavori di 
gruppo, recupero. 
Strumenti: libro di testo, DVD e lavagna multimediale. 
 

Verifiche orali, verifiche scritte, simulazione II prova d’esame. 
 

Conoscenza degli argomenti, capacità logiche e argomentative, correttezza e chiarezza 
degli svolgimenti, completezza e scelta del percorso ottimale. 
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11. RELAZIONE DI FISICA – Prof.ssa Anna ZUDDAS 
 
LIBRO DI TESTO: UGO AMALDI “l’AMALDI PER I LICEI SCIENTIFICI.BLU”VOL.2-3 ZANICHELLI 
 
Obiettivi disciplinari raggiunti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Saper definire le caratteristiche di un conduttore in equilibrio con applicazione del 
teorema di Gauss. 
Saper dimostrare il teorema di Coulomb. Definire la capacità di un conduttore e la sua 
unità di misura. 
Definire il condensatore e ricavare la formula del campo elettrico generato da un 
condensatore piano e della sua capacità. 
Saper determinare la capacità equivalente di più condensatori in serie o in parallelo e 
l’energia in esso immagazzinata. 
Definire la relazione esistente fra intensità di corrente e differenza di potenziale in un 
conduttore ohmico. 
 Saper risolvere un circuito elettrico e conoscere gli strumenti di misura.  
Conoscere le leggi di Kirchhoff e le relative applicazioni nei circuiti elettrici.  
Mettere in relazione l’effetto Joule con la conservazione dell’energia.  
Definire la forza elettromotrice e la resistenza interna di un generatore.  
Spiegare la II legge di Ohm, il significato della resistività e la sua dipendenza dalla 
temperatura. 
Saper descrivere il processo di carica e scarica di un condensatore e il relativo bilancio 
energetico. 
Saper fare un confronto fra campo elettrico e campo magnetico e descriverne i legami 
esistenti attraverso le esperienze di Oersted, Faraday e Ampère. Definire il vettore 
campo magnetico B attraverso la forza che esso esercita su un filo percorso da corrente. 
Illustrare i campi magnetici delle correnti.  
Descrivere il funzionamento del motore elettrico.  
Spiegare la forza di Lorentz a cui è soggetta una carica che si muove in un campo 
magnetico uniforme con tutte le possibili traiettorie che essa può intraprendere.  
Definire il flusso del campo magnetico e dimostrare il teorema di Gauss per il 
magnetismo. 
Definire la circuitazione del campo magnetico e dimostrare il teorema di Ampère. 
Descrivere le proprietà magnetiche dei materiali con relativa classificazione. 
Spiegare come si genera una corrente indotta e dimostrare l’espressione della legge di 
Faraday-Neumann. 
Spiegare il significato della legge di Lenz.  
Spiegare il funzionamento di un alternatore e scrivere l’espressione della corrente 
alternata. 
Saper illustrare le caratteristiche del campo elettrico indotto confrontandolo con quello 
elettrostatico, e dimostrare l’equazione di Maxwell sulla sua circuitazione. Spiegare la 
legge di Ampère-Maxwell e calcolare la corrente di spostamento. 
Spiegare le proprietà dei campi elettrici e magnetici variabili attraverso le equazioni di 
Maxwell e la loro connessione con il campo elettromagnetico.  
Illustrare le proprietà delle onde elettromagnetiche e classificarle in base alla frequenza 
e alla lunghezza d’onda. 
Le equazioni di Maxwell e la velocità della luce. Analisi qualitativa dell’esperimento di 
Michelson e Morley che confuta la teoria dell’etere. Spiegare i principi della relatività 
ristretta e il concetto di relatività del tempo e dello spazio in antitesi con la concezione 
classica. 
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Criteri di selezione del programma 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Organizzazione del lavoro 
 
 
 
 
 
Tipologia delle verifiche effettuate 
 
 
 
Criteri di valutazione 
 
 
 
 
 
              
                                                                                                            
     
 
 
 
 
 
 
 
 

La scelta dei contenuti svolti tiene conto dei programmi ministeriali che prevedono, nel 
quinto anno, la trattazione dell’elettromagnetismo e della fisica del novecento con la 
teoria della relatività e la fisica quantistica. 
Esiste una difficoltà oggettiva nel riuscire a svolgere tutto il programma di fisica 
moderna, molto impegnativo, perchè l’ampliamento  del programma di fisica del triennio 
non è stato supportato da un aumento del monte ore.  
 

Metodi: Lezione frontale, gruppi di lavoro, esercitazioni sulla risoluzione di problemi, 
lezioni multimediali. 
Strumenti: libro di testo, DVD e lavagna multimediale. 

Verifiche orali. Verifiche scritte con  test, domande e problemi. Simulazioni della terza 
prova. 

Per la valutazione delle prove si è tenuto conto del livello di conoscenza degli 
argomenti, della capacità di analisi e di sintesi, della rielaborazione personale e della 
capacità di argomentazione con liguaggio idoneo alla disciplina. 
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12. RELAZIONE DI STORIA – Prof. Aldo PINTO 
 
Libro di testo :Fossati-Luppi-Zanette, La città della storia, vol. 3, B. Mondadori 
 
Obiettivi disciplinari raggiunti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Criteri di selezione del programma 

 
 
 
 
 
Organizzazione del lavoro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  Tipologia di verifiche effettuate 
 
 
 
Criteri di valutazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1)Conoscenza strutturata degli argomenti trattati: dall’Italia liberale   
   alla Guerra fredda 
2)Acquisizione di concetti e di modelli di comprensione e di  
   interpretazione relativi alle tematiche approfondite 
3)Possesso del lessico e del linguaggio storiografico 
4)Sviluppo di capacità di analisi, di sintesi, di elaborazione, anche  
   problematico-critiche, in relazione al sapere storico 

Rilevanza, all’interno della tradizione storiografica, del valore culturale del tema trattato 
in prospettiva di acquisizione e  maturazione di una cittadinanza consapevole e 
responsabile.   
 

Metodi 
 Analisi preliminare (individuazione della problematica, individuazione di 

connessioni per la comprensione del presente, motivazione al senso della ricerca)  
 Documentazione (riflessione, dialogo, confronto critico con la tradizione 

culturale)  
 Verifica (formativa, sommativa) 

Strumenti 
Lezioni frontali e dialogate, illustrazione di mappe concettuali anche in formato 
multimediale, lettura selezionata del manuale, di fonti e di testi storiografici, confronto 
critico, documentazione culturale on-line,  lavoro di approfondimento per piccoli 
gruppi, partecipazioni ad iniziative culturali interne ed esterne all’Istituto.  

Realizzate  mediante colloqui, dibattiti guidati, questionari, elaborati, test, altro.  
 

A)Conoscenza delle tematiche culturali proposte,  comprensione  
   essenziale dei nodi concettuali all'interno dell'area disciplinare,  
   conseguite sulla base dei diversi  ritmi e  stili di apprendimento. 
B)Conoscenze delle tematiche culturali proposte e possesso di  
   competenze disciplinari, manifestate dal candidato attraverso   
   colloquio guidato dal docente. 
C)Conoscenze articolate – anche a livello pluridisciplinare - delle  
   tematiche culturali approfondite  e capacità di analisi, di sintesi, di  
   elaborazione critica, evidenziate dal candidato in maniera autonoma     
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Argomenti Svolti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1)Politica e società nella storia d’Italia fra il 1876 e il 1914 per linee  
   generali 
2)Le inquietudini della modernità: l'Europa tra la fine del XIX secolo  
   e l’inizio del XX secolo 
3)Il primo conflitto mondiale e la crisi  della coscienza europea  
4)L'inferno dei totalitarismi (fascismo,  nazismo, stalinismo) e la  
   tragedia della Seconda guerra mondiale  
5)La guerra fredda: concetto generale e periodizzazione dell’età del  
   bipolarismo 
6)L’Italia repubblicana: dalla nascita della Costituzione al “miracolo  
   economico” 
Il punto 6) sarà svolto dopo il 15 maggio. 
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13. RELAZIONE DI FILOSOFIA – Prof.ssa Amelia Salvaco 
 
Obiettivi disciplinari raggiunti: 
 
Capacità di concettualizzare: definire, astrarre, generalizzare, rielaborare   
Capacità di argomentare: dialogare, discutere, valutare gli argomenti proposti 
Capacità di problematizzare: attualizzare, criticare, interpretare 
 
Criteri di selezione del programma: 
 
Nuclei imprescindibili: Kant, Hegel, Schopenhauer, Kierkegaard, Marx, Nietzsche, Positivismo, 
quattro autori del Novecento 
 
 
 
Organizzazione del lavoro: 
Metodi : lezione frontale, peer teaching, maieutica, problem solving, redazione di schemi 
riepilogativi, costruzione e uso di mappe concettuali e presentazioni in power point 
 
Strumenti: manuale in adozione, antologia di fonti e di critica in fotocopia, DVD, LIM, siti 
internet 
 
Tempi: primo quadrimestre riepilogo di argomenti già affrontati lo scorso anno, Kant, Fichte, 
Hegel, Schopenhauer; secondo quadrimestre Kierkegaard, Marx, il positivismo, l’utilitarismo 
di Bentham, Rawls e Sen nel percorso CLIL, Nietzsche, Freud, Heidegger, Popper 
 
Tipologia delle verifiche effettuate: interrogazioni individuali, test a risposta multipla, 
trattazione sintetica di argomenti, domande a risposta aperta 
 
Criteri di valutazione: conoscenza dei contenuti, utilizzazione di un linguaggio rigoroso e 
rispondente alla disciplina, la logica del discorso, l’analisi, la sintesi, la rielaborazione 
personale degli autori e dei temi affrontati, la partecipazione e l’interesse al dialogo, alla 
discussione organizzata, la costanza nell’impegno e il rispetto delle scadenze proposte 
 
 
 
Argomenti svolti:  
 
Kant, Fichte, Hegel, Schopenhauer, Kierkegaard, Feuerbach, Marx, il positivismo, Nietzsche, 
Freud 
 
Entro la fine dell’anno scolastico è previsto lo svolgimento dei seguenti argomenti: 
Heidegger e Popper 
 
 
 
                                                                                                                                        
                                                                                        
 



 21

 
14. RELAZIONE DI INGLESE – Prof.ssa Claudia PARENTE 
 
Libro di testo: “Only Connect … New Directions” vol. 2 e vol. 3 – Spiazzi, Tavella  - Zanichelli 
 
Obiettivi disciplinari raggiunti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Criteri di selezione del programma: 

 
Il programma svolto fa riferimento a quanto previsto dai programmi ministeriali per le classi 
V scientifico. I tempi di svolgimento di tale programma non sempre sono stati tali da 
consentire l’adeguato approfondimento, pertanto si è provveduto a selezionare solo alcuni 
degli autori più rappresentativi dei periodi storici studiati, tralasciando autori della 
letteratura americana e quelli contemporanei. 
In parte inoltre, si è reso necessario recuperare parte del programma dell’anno precedente. 
 

 
Organizzazione del lavoro: 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tipologia verifiche effettuate 

 
 
 

Prove scritte quali  trattazioni sintetiche, simulazione terza prova ( Tipologia A e B) . 
Verifiche orali come interrogazioni, interventi da posto, colloqui alla cattedra, discussioni 
singole e di gruppo. 
 
 

Metodi  
Lezioni frontali e dialogate. Discussioni e dibattiti. Mappe Concettuali e presentazioni in 
Power Point 
Strumenti 
Libro di testo e materiale in fotocopia. Presentazioni in Power Point.  
Materiale audio e video ( Film  in lingua originale). 
 

Conoscere i temi portanti dei movimenti letterari del XVIII, XIX e XX secolo  ed inserire testi 
letterari nel contesto storico culturale e correlarli con tematiche analoghe anche se relative 
a discipline diverse. 
Conoscere le caratteristiche strutturali fondamentali del testo letterario 
  
Esprimersi in maniera tale da  veicolare un messaggio comprensibile e decodificabile. 
Orientarsi nella comprensione di testi relativi ai contenuti programmatici. Produrre 
semplici testi scritti. 
 
Dimostrare sufficienti capacità di analisi, di collegamento e di rielaborazione dei testi presi 
in esame, riuscendo ad inquadrare gli autori e le loro tematiche principali in modo semplice 
e opportunamente guidato  con visione critica ed autonoma della realtà. 
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Criteri di valutazione 
 
 
 
 
 
 
Argomenti svolti:  
 
The Romantic Age  

- William Wordsworth  ( Daffodils) 
- Samuel Taylor Coleridge ( The Rime of the Ancient Mariner) 

 
The Victorian Age  

-  Victorian Novel:  Jane Austen ( Pride and Prejudice ) Charles Dickens ( 
David Copperfield, Oliver Twist), Oscar Wilde  e il Movimento Estetico  ( 
The Picture of Dorian Gray )  

-  Victorian poetry: , Oscar Wilde ( The ballad of the Reading Gaol) 
- Victorian Drama: Oscar Wilde ( An ideal Husband) 

 

The Modern Age  

- The Edwardian age  
- The age of anxiety 
- Modernism 
- Modern Novel- Interior Monologue and the Stream of Consciousness: 

Joseph Conrad ( Heart of darkness; The Shadow-Line),  
George Orwell ( Animal Farm, 1984; ) James Joyce (Dubliners – Ulysses) 

 

Fino alla fine delle lezioni si prevedono i seguenti argomenti:   

-  Modern Poetry: W. B. Yeats  
- Contemporary times: a general overview 

Gli argomenti svolti al 15 Maggio 2017 sono quelli  riportati nell’allegato Programma. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Partecipazione alle attività proposte, assiduità della frequenza, rispetto delle scadenze, 
costanza nell’ impegno, conoscenza della lingua, fluidità del linguaggio, capacità di 
sintesi, capacità critica.  
Griglie di valutazione approvate dal Dipartimento e dal CDC per le terze prove.  
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15. RELAZIONE DI SCIENZE NATURALI.  - Prof.ssa Fulvia LOPREIATO 
 
Obiettivi disciplinari raggiunti: 

 
Anche se con un diverso grado di approfondimento gli studenti sono in grado di : 

 definire la struttura elettronica degli elementi biogeni primari e i vari tipi di 
ibridazione degli  orbitali atomici 

 assegnare il nome ai principali composti organici secondo la convenzione I.U.P.A.C. 
 assumere consapevolezza delle funzioni chimiche e biologiche di alcune molecole 

organiche in relazione alla loro struttura 
 discutere le principali strutture delle biomolecole e  le relative funzioni, con particolar 

riferimento a quelle informazionali. 
 comprendere i concetti essenziali dei  principali cicli metabolici  e interpretare 

correttamente i fenomeni biologici legati al metabolismo 
 comprendere ed approfondire i meccanismi e gli scopi delle moderne biotecnologie. 
 dare un’adeguata spiegazione ai fenomeni naturali nella loro concatenazione logica. 
 organizzare in modo logico il discorso utilizzando correttamente il lessico disciplinare. 
 mostrare conoscenza dell’evoluzione storica  della biologia  e dell’importanza che ha 

rivestito nell’evoluzione del pensiero scientifico; 
  porsi criticamente in relazione con le problematiche della scienza moderna. 

 

 

 
Criteri di selezione del programma: 

Sono stati scelti quegli argomenti di Chimica Organica, biologica e di biotecnologie che si 

ritengono irrinunciabili nella preparazione globale di uno studente che sta per completare un 

percorso liceale in linea, naturalmente, con le indicazioni nazionali. Si è insistito sulle 

problematiche che vengono frequentemente proposte nei test di ingresso ai corsi di Laurea 

bio-sanitari a numero programmato; sono stati approfonditi i contenuti legati maggiormente 

all’attualità come le biomolecole anche dal punto di vista alimentare, il DNA e le questioni 

etiche legate all’utilizzo delle moderne biotecnologie. 

 
Organizzazione del lavoro: 

 Metodi:  Lezione frontale anche con  l’ausilio del Power Point e delle video lezioni; 
esercitazioni di laboratorio, partecipazione a seminari presso strutture universitarie e 
centri di particolare interesse per la ricerca scientifica- discussione in classe di 
argomenti di interesse più attuale 

  Strumenti:    iconografia del testo, mezzi multimediali 
 Tempi: regolari 
  Tipologia delle verifiche effettuate:  Discussione e rielaborazione in aula dei 

contenuti, colloqui orali con svolgimento di esercizi, prove scritte strutturate e semi 
strutturate, simulazioni della terza prova scritta d’esame 

  Criteri di valutazione: partecipazione al dialogo scolastico, impegno nello studio, 
fluidità  nell’esposizione e utilizzo di un’adeguata terminologia scientifica,  evoluzione 
rispetto al livello di partenza, eventuale  situazione  personale. 
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Argomenti svolti:  
CHIMICA ORGANICA 
 

 Il carbonio: ibridazione degli orbitali sp3, sp2, sp, legami semplici, doppi e tripli   
 Idrocarburi saturi ed insaturi con catena lineare, ramificata e ciclica, alogenuri 

alchilici: proprietà fisiche, chimiche e nomenclatura  
 Isomeria 
 Benzene e aromaticità, formule limiti di Kekulè e ibridazione di risonanza 
 Gruppi funzionali e principali classi di composti organici ossigenati: alcoli, eteri, fenoli, 

aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, esteri e saponi 
 Cenni sulle principali reazioni organiche (addizione, sostituzione elettrofila e 

nucleofila) 
 Composti organici azotati: ammine, ammidi, amminoacidi 

 
BIOCHIMICA 
 

 Le biomolecole: classificazione, struttura e funzioni dei glucidi, dei lipidi, delle 
proteine e degli acidi nucleici. 

 Genetica molecolare: nucleosidi e nucleotidi, struttura e funzioni del DNA  e dell’RNA; 
duplicazione del DNA, meccanismo della trascrizione, traduzione e sintesi proteica, 
codice genetico, regolazione dell’espressione genica. 

 Metabolismo: le vie metaboliche, i coenzimi NAD+, FAD e NADP+ allo stato ossidato e 
ridotto, metabolismo dei carboidrati, dei lipidi, delle proteine; produzione di energia 
nelle cellule, regolazione della glicemia 

 
BIOTECNOLOGIE 
 

 Generalità, questioni etiche. 
Enzimi di restrizione, colture cellulari, cellule staminali, tecnologie del DNA ricombinante, 
clonaggio e clonazione, OGM, alcune applicazioni delle biotecnologie  
 
 
 
                                                          
Testo in uso:   Sadava  /  Hillis et alii  -  Chimica Organica,  Biochimica e Biotecnologie  -  
Zanichelli 
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16. RELAZIONE DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE – Prof.ssa Giovanna PASTORE 
 

PERCORSO DIDATTICO 

Pur non conoscendo la classe ed avendo iniziato un percorso didattico con gli studenti 

soltanto quest’anno, è emerso, sin dall’inizio,  un atteggiamento di disponibilità  alla creazione 

di un  rapporto di reciproca conoscenza, favorendo l’instaurarsi di un clima sereno.  

Relativamente al comportamento scolastico, gli alunni, pur vivaci, hanno sempre avuto un 

atteggiamento corretto,  manifestando  gradi diversi di  maturità, di consapevolezza e di 

impegno sia nella partecipazione sia nello studio, rispondendo positivamente e con un certo 

interesse agli stimoli. 

L’obiettivo fondamentale, cioè mettere “l’opera d’arte” al centro del lavoro didattico come 

momento espressivo e come linguaggio, si può dire raggiunto. 

Particolare attenzione è stata dedicata all’arte e all’architettura contemporanea, sia attraverso 

la visita alla mostra su Mimmo Jodice (uno dei più importanti fotografi dei nostri tempi) al 

Museo Madre - Museo d’Arte Donna Regina -  di Napoli, sia realizzando dei percorsi 

multimediali in gruppo su alcune stazioni della metropolitana della Linea 2 di Napoli, sia, 

ancora, attraverso la visione del film “Frank Gerhy. Il creatore dei sogni”. 

Buona parte degli studenti ha lavorato in maniera proficua, attivando un percorso di 

evoluzione nella comprensione della disciplina, migliorando il proprio linguaggio specifico. 

 Le verifiche si sono sono basate sia  sull’interrogazione tradizionale che sull’utilizzo di test.. 

La valutazione è scaturita dalla verifica del raggiungimento degli obiettivi prefissati, dei 

progressi ottenuti rispetto ai livelli di partenza e dell’acquisizione di un corretto metodo di 

studio. 

OBIETTIVI GENERALI 

 Approfondire strumenti e metodi per l’analisi e la lettura dell’opera d’arte       

 Stimolare un processo di sensibilizzazione nei confronti di tematiche come la  

  salvaguardia e la tutela del patrimonio artistico 

 Valorizzare i concetti di “Bene Culturale” e di “Territorio” intesi non come elemento di 

separatezza ma come ricchezza specifica rispetto al contesto europeo 

 Saper riconoscere e apprezzare i linguaggi della contemporaneità e la loro possibilità di 

dialogo con le preesistenze 

 Evidenziare il ruolo dell’architettura e dell’arte contemporanea come opportunità di 

riqualificazione di contesti degradati 
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OBIETTIVI SPECIFICI 

Area della conoscenza 

 Riconoscere tipi, generi, materiali e tecniche della produzione artistica 

 Cogliere i rapporti e le relazioni esistenti tra un’opera e il contesto storico in cui è stata 

prodotta 

Area delle abilità 

 Saper cogliere il significato globale di un testo artistico ed ampliarne il contenuto con 

approfondimenti personali 

 Saper utilizzare il linguaggio specifico della disciplina 

CONTENUTI 

 L’Art Nouveau e il concetto di Arti applicate 

 I linguaggi delle avanguardie: Fauvism, Espressionismo, Cubismo, Futurismo, 

Dadaismo, Surrealismo, Metafisica, Astrattismo. 

 Il Razionalismo in architettura: Le Corbusier, F. L. Wright. Il Bauhaus. 

 Cenni sull’arte e l’architettura contemporanea: Frank Gehry 

 

Itinerario nel territorio:  

Visita alla mostra su Mimmo Jodice al Museo Madre - Museo d’Arte Donna Regina -  di 

Napoli. 

METODOLOGIE 

Lezioni frontali e discussioni; approfondimenti in gruppo. 

STRUMENTI 

Libro di testo; testi e riviste specialistiche; schede per la lettura dell’opera d’arte; 

audiovisivi e software. 

VERIFICHE 

Le verifiche si sono svolte attraverso interrogazioni individuali, questionari e conversazioni 

su tematiche proposte per valutare la capacità critica, l’impegno nello studio, la 

partecipazione.  
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17. RELAZIONE DI SCIENZE MOTORIE 
 
 
Obiettivi disciplinari raggiunti 
 
 

Tutti gli alunni hanno evidenziato un buon bagaglio di esperienze motorie rilevando un profondo interesse 

per le varie attività sportive proposte sia individuali che di squadra. L’assiduità e la frequenza rilevata 

durante le ore di lezione sono state sempre una caratteristica costante, facilitando così il raggiungimento 

degli obiettivi prefissati. 

 Gli obiettivi generali raggiunti sono: 

 Miglioramento delle conoscenze e delle abilità motorie rispetto alla situazione di partenza; 

 Presa di coscienza della propria corporeità; 

 Acquisizione di abitudini allo sport come sana consuetudine di vita; 

 Promozione di attività sportive per un sano confronto agonistico 

   Gli obiettivi disciplinari raggiunti sono : 

 Miglioramento e sviluppo delle capacità coordinative e condizionali; 

 Svolgimento di compiti motori in situazioni non abituali ; 

 Pratica degli sport scolastici sia di squadra  che individuali più diffusi  come Pallavolo , Basket 

 ,Calcetto Tennis Tavolo e Badminton; 

  Gli obiettivi trasversali raggiunti sono: 

Rispettare le regole; 

 Saper lavorare in gruppo; 

 Avere consapevolezza di sé; 

 Saper affrontare situazioni motorie problematiche con la consapevolezza dei propri mezzi e dei 

propri limiti ; 

 Avere capacità di critica e di autocritica; 

 Mostrare autonomia nelle scelte e nella gestione del tempo libero; 
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Criteri di selezione del programma 
 
Per un effettivo coinvolgimento di tutti gli alunni è stata adottata una scelta metodologica che presupposta la 

chiarezza degli obiettivi da realizzare, ha tenuto conto delle individualità biologiche e psicologiche degli allievi 

nel pieno rispetto delle loro caratteristiche psicomotorie. In tal  modo ognuno ha potuto partecipare apportando 

le proprie esperienze all’interno del gruppo classe arricchendo contemporaneamente anche il proprio bagaglio 

di vissuto motorio. Si è fatto ricorso quindi a una metodologia polivalente con forti connotati ludici e ritmico- 

espressivi a discapito di un eccessivo tecnicismo che di fatto avrebbe potuto selezionare la partecipazione al 

dialogo educativo . 

 
 
Organizzazione del lavoro 
 
Metodi e Strumenti : Per la realizzazione degli obiettivi prefissati si è fatto ricorso ai piccoli e ai grandi attrezzi , 

privilegiando  il lavoro in ambiente naturale. 

 
Tempi: La suddivisione in  2 quadrimestri dell’anno scolastico si è rivelata molto efficace per la realizzazione 

degli obiettivi prefissati in sede di programmazione. Non si sono evidenziati rallentamenti temporali tali da 

ostacolare il corretto svolgimento del lavoro previsto.  

 
Tipologia delle verifiche effettuate: Secondo i criteri stabiliti in sede dipartimentale, sono stati adottati 

per la verifica del raggiungimento degli obiettivi prefissati sia test di natura oggettiva per le capacità 

condizionali che test soggettivi per le capacità coordinative grazie all’osservazione continua da parte del 

Docente dei progressi raggiunti in relazione ai livelli di partenza individuali. Per gli alunni che erano esonerati 

dalla pratica delle attività motorie si è fatto ricorso  a colloqui orali sull’approfondimento di argomenti legati alla 

fisiologia del corpo umano in relazione allo sport. 

Criteri di valutazione: La valutazione terrà conto della situazione di partenza di ogni allievo sia in termini 

di prerequisiti motori che  di conoscenze e competenze proprie delle attività sportive  e inoltre la continuità 

nella partecipazione durante le ore  lezioni rappresenterà per tutti gli studenti un presupposto fondamentale 

per la valutazione finale . 
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Argomenti svolti:  
 

 Miglioramento degli apparati cardio-circolatorio e respiratorio, della forza muscolare, della velocità e 

della mobilità articolare; 

 Capacità senso - percettive, capacità coordinative generali e speciali; 

 Pallavolo, fondamentali individuali e di squadra, applicazione dei fondamentali in situazione di gara, 

conoscenza del regolamento tecnico della pallavolo; 

 Tennis Tavolo, esercitazioni individuali e a coppie; 

 Il Basket, fondamentali individuali e di squadra, applicazione dei fondamentali in situazione di gara; 

 Il Badminton applicazione dei fondamentali individuali ; 

 Approfondimento della regolamentazione tecnica e dell’organizzazione di gioco degli sport di squadra 

più diffusi a livello scolastico . 

 
 
 
Entro la fine dell’anno scolastico è previsto lo svolgimento dei seguenti argomenti: 
Non è previsto per la fine dell’anno scolastico lo svolgimento di ulteriori argomenti ma l’approfondimento di 

quelli già affrontati . 
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18. RELAZIONE DI RELIGIONE – Prof. Antonio DEL VECCHIO 
 
Obiettivi disciplinari raggiunti: 
           La classe è in grado di: conoscere i criteri dell’etica applicata alla politica; definire i nodi ed 
il valore della partecipazione da cittadino alla vita politica; riconoscere aspetti negativi e positivi 
della globalizzazione; definire la realtà dello sviluppo e del sottosviluppo; conoscere i criteri etici e 
le attività per un’economia equa; conoscere i criteri di valutazione etica nell’ambito della bioetica; 
definire sacralità e valore della vita; conoscere e definire le posizioni etiche (laiche e cattoliche) 
rispetto ai temi dell’aborto, della procreazione assistita, delle biotecnologie, dell’eutanasia e della 
donazione degli organi; conoscere le interpretazioni del rapporto uomo-natura; conoscere il 
contributo alla riflessione offerto dalla chiesa e dalle religioni; definire gli atteggiamenti 
responsabili verso l’ambiente. 

La classe è in grado di: presentare ed argomentare il rapporto tra azione politica e bene 
comune; correlare tra loro i fenomeni dello sviluppo e del sottosviluppo per distinguere il modello 
di sostenibilità; riconoscere il valore di criteri etici da applicare alla realtà economica; presentare il 
contributo alla riflessione sulla realtà economica offerto dalla dottrina sociale della chiesa; 
argomentare le motivazioni per adottare comportamenti equi e solidali; presentare ed argomentare i 
fenomeni dei giudizi e delle scelte dell’etica laica e cattolica; illustrare e spiegare le diverse 
posizioni etiche nell’ambito dei temi di bioetica; presentare ed argomentare i criteri etici di un 
autentico rapporto uomo-natura; presentare ed argomentare le riflessioni sul tema ecologico 
nell’ambito delle religioni; riconoscere le azioni attuabili per un intervento responsabile ed a tutela 
della realtà creata. 
Criteri di selezione del programma: 

 Validità e significatività logica 
 “Orizzonti di attesa” degli alunni, ancorandosi alla cultura giovanile per meglio coinvolgerli 

e motivarli ad uno studio efficace 
 Intendere lo studio come opportunità di confronto continuo fra passato e presente che 

stimolino l’interpretazione personale degli alunni 

 Attenzione alla dimensione antropologica e scelta di percorsi per generi, temi e motivi che, 
variamente, più interessano gli alunni e si raccordano anche con testi di periodi diversi; 

 Congruenza con percorsi pluridisciplinari e trasversali 
Organizzazione del lavoro: 
Metodi : Impegno personale, partecipazione, metodo di lavoro. Evoluzione del 
processo di apprendimento, uso degli strumenti. 
 
Strumenti: Osservazioni sistematiche sul processo di apprendimento 
 
Tempi: Moduli, unità didattiche, verifiche. 
Tipologia delle verifiche effettuate: Colloqui, interrogazioni, interventi, discussioni 
su argomenti di studio, esposizione di attività svolte, test, prove scritte valide per 
l’orale. 
Criteri di valutazione: Processo di apprendimento di ciascuno, processo di 
maturazione e apprendimento rispetto alla situazione di partenza, metodo di lavoro, 
impegno e partecipazione, percorso formativo, efficacia dell’itinerario di 
apprendimento programmato. 
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Argomenti svolti:  
La Laicità 

 Storia ed evoluzione (Laico, Laicità, Laicismo, laicità e religioni, laicità e cattolicesimo) 
 Riflessioni di articoli scelti 

La Bioetica 
 Scienza e Sapienza 
 La pena di morte 
 L’Aborto 
 Bene e male 
 Quale morale? 
 Eutanasia 
 Fecondazione assistita 
 Cellule staminali 

La Teologia Escatologica 
 Le dimensioni Inferno Purgatorio e Paradiso 
 Il confronto fra Dante e La Teologia Escatologia 
 La Mariologia e i dogmi mariani 

I Diritti Umani 
 Fondamenti Storico-Filosofico 
 Attualizzare il messaggio 
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Il presente documento, composto da pagine 32, è stato letto, approvato e sottoscritto dai 
componenti del consiglio della classe  
 
DISCIPLINA DOCENTE FIRMA 
ITALIANO 
 

SALERNO ROSSELLA  

LATINO 
 

SALERNO ROSSELLA  

MATEMATICA 
 

ZUDDAS ANNA  

FISICA 
 

ZUDDAS ANNA  

INGLESE 
 

PARENTE CLAUDIA  

STORIA 
 

PINTO ALDO  

FILOSOFIA 
 

SALVACO AMELIA  

SCIENZE 
 

LOPREIATO FULVIA  

DIS. STORIA DELL’ARTE 
 

PASTORE GIOVANNA  

ED. FISICA 
 

CRISAFO PATRIZIA  

RELIGIONE 
 

DEL VECCHIO ANTONIO  
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